
Una fiducia col sapore della dispe-
razione. Per contarsi alla luce del
sole e riportare alla ragion di parti-
to chi mugugna e fa le bizze per
una poltrone negata o anche solo
rinviata (leggi i Responsabili). E
per sventare un referendum che
sulla carta, dopo i ballottaggi, ri-
schia di diventare la terza sonora
bocciatura per il governo Berlusco-
ni nel giro di tre settimane.

Ieri era in aula, con una settima-
na di ritardo sulla tabella di mar-
cia, il decreto Omnibus che deve
essere convertito entro il 31 mag-
gio e contiene le norme che, nelle
intenzioni del governo, cancella-
no i quesiti del referendum visto
che congela per circa un anno ogni
scelta relativa al nucleare. Appena
è cominciata la discussione il mini-
stro per i rapporti con il Parlamen-
to Elio Vito ha annunciato la fidu-
cia. La prima chiama comincia og-
gi intorno alla 15 e 30 e intorno
alla cinque il governo potrà nuova-
mente contarsi dopo il voto del 14
dicembre. Da allora sono cambia-

te tante cose. Soprattutto ci sono sta-
ti gli smarcamenti della Lega, il crol-
lo alle amministrative e la personale
debaclè del premier passato da 53
mila e poco più di 28 mila preferen-
ze.

Appena si è diffusa la notizia, i Co-
mitati referendari, già convocati da-
vanti a Montecitorio, hanno annun-
ciato il presidio fisso della manife-
stazione. Tende, gruppi elettrogeni,
microfoni, tutto è predisposto per la

non-stop. Il voto di fiducia consente
di programmare con buona precisio-
ne le scadenze dei prossimi giorni e
il destino dei quesiti. Tra mercoledì
e giovedì il decreto Omnibus lascerà
il Parlamento, andrà al Quirinale
per la firma del Presidente e dovreb-
be essere pubblicato in Gazzetta tra
sabato e lunedì mattina. Poi la paro-
la passa alla Commissione della Cas-
sazione che dovrà valutare, alla pre-
senza delle parti, cioè l’avvocato co-

stituzionalista Alessandro Pace per
conto dei comitati promotori, se il
contenuto della legge rende inutile
il quesito sul nucleare. La Cassazio-
ne potrebbe riunirsi già mercoledì
primo giugno ed emettere il verdet-
to in un paio di giorni, entro la fine
della settimana. Le urne sono con-
vocate per il 12 e 13 giugno. E’ una
corsa contro il tempo. Le schede so-
no già state stampate e gli italiani
all’estero stanno già votando tutti e
quattro i quesiti (nucleare, due con-
tro la privatizzazione dei servizi idri-
ci, abolizione della legge sul legitti-
mo impedimento, il vero incubo del
premier). Se la Cassazione annulla
il quesito sul nucleare si rischia un
cortocircuito mai visto, un assoluto
inedito nella storia della Repubbli-
ca e delle consultazioni referenda-
rie.

I Comitati promotori «Vota Sì per
Fermare il Nucleare» e «2 sì per l'Ac-
qua Bene Comune»,non hanno dub-
bi: «Tutto questo, l’inserimento del-
la norma e poi la fiducia, è una ma-
novra dell'esecutivo per svuotare il
referendum e riproporre il nucleare
in seguito». Nessun mistero, lo dis-
se anche il premier il 26 aprile: «E’
uno stop solo per evitare il referen-
dum». Davanti a Montecitorio si in-
ventano slogan e rime «sull'ennesi-
ma scelta antidemocratica dettata
dalla paura di dare la parola ai citta-
dini e ricevere una batosta come è
avvenuto in Sardegna».

Ancora più esplicito Di Pietro, il
leader dell’Idv che ha raccolto milio-
ni di firme nell’assoluto silenzio
stampa: «Il governo ha chiesto la fi-
ducia alla sua maggioranza parla-
mentare asservita, comprata e ven-
duta perchè non ha il coraggio di
chiederla ai cittadini». Le opposizio-
ni parlano di «governo sconfessato,
che è meglio che vada a casa» e di
«ennesima giornata della vergogna
(Realacci, pd)».

I Comitati puntano tutto sulla
Cassazione: la norma nel decreto
Omnibus è anticostituziionale per-
chè «ha l’unico obiettivo di impedi-
re ai cittadini l’esercizio del diritto
al referendum». ❖

Il cuore del ricorso di
Idv e Comitati: «Decreto
solo per eludere il voto»

Anticostituzionalità

«Invece di tornare ai contenuti

tradizionalidelcentrodestra,siè

deciso di procedere sulla strada di un

populismobeceroeconfuso». Italiafu-

tura, l’associazionediLucadiMonteze-

molo,criticaduramentePdleLega.«In

unpaese inmaggioranzamoderata lo

spettacoloche si offreè l'harakiri di un

centrodestra che sceglie la strada del-

laguerra civile abassa intensità. Il pre-

mierhaoccupato tutti imedia televisi-

vi usando toni ed espressioni chemal

si conciliano con il suo ruolo istituzio-

nale,così comehannofatto inumerosi

esponenti del governo che hanno pa-

ventato fantomatiche invasionidigay,

spacciatori, musulmani e zingari».

ROMA

Data fissata per il
referendum. All’estero
già votano sui 4 quesiti

PiùcheunTg1,uncimiterodino-
tizie sepolte. 1) Sulla fratturapro-

dottanellamaggioranzadallarichiesta
leghista di trasferire ministeri al Nord,
Minzolini evita di far parlare esponenti
Pdl, alcuni dei quali inferociti. 2) Berlu-
sconiattaccaPisapiadivoler farediMi-
lano«unacittàislamica»,«unazingaro-
poli»,mentreLupi (Pdl)sparasulla«de-
magogiadellasinistra».3)Pisapiastrin-
ge la mano a Letizia Moratti; il tg non
spiegache lasindacaavevaaccusato il
candidato avversario di essere un la-
dro in combutta con l'eversione, così
quella stretta di mano non appare,
com'è, il gestodi ungalantuomo. 4) Si-
lenzio sulla testimonianza che smenti-
sce l'aggressione subita a Milano da
unamilitantePdl.5)L'Agcomhamulta-
toilTg1,260milaeuro,per lafinta inter-
vista a Berlusconi dell'altra sera ma
Minzolinidàlanotiziainmodochenes-
suno lo capisca e poi dà la parola alla
minoranza che, nello stesso organi-
smo,hadefinito ladecisione“unatten-
tato al diritto”. Pagherà Minzolini? 6)
L'Istat dice che un italiano su quattro
vede la povertà? Il direttorissimo can-
cella l'allarme tra il calo delle Borse e
l'assicurazione del governo che tutto
andrà bene 6) Ora però sappiamo co-
sa fare se troviamo un serpente in ca-
sa: chiudere, con calma, la stanza con
dentro il crotalo.

DIRETTORISSIMO TONI JOP

Parlamento blindato

Italiafutura contro Pdl-Lega
«Populismo becero»

Movimenti dentro
il centrodestra

Dopo
Berlusconi

Governodisperato
fiducia su tutto:
Benzina, nucleare...
Il governo ha annunciato ieri la
fiducia sul decreto Omnibus
che contiene norme per lo svi-
luppo, il ripristino del Fondo
unico spettacolo e, soprattut-
to, la norma che cancella il nu-
cleare. Ma solo per un anno...

CLAUDIA FUSANI

12-13 giugno

La stanza del crotalo

pIl primo giugno la Cassazione dovrebbe riunirsi per decidere sulla sopravvivenza del quesito

p Comitati e opposizioni sul piede di guerra: «Fiducia per impedire ai cittadini di votare»
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